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 Serbia: opportunità per le aziende italiane   

 
La Serbia rappresenta un importante partner commerciale per le imprese italiane. Se si guarda ai volumi registrati nel 2012, 
l’Italia è il secondo partner della Serbia per l’import (1,07 mld di USD) e terzo per l’export (1,65 mld di USD). In Serbia, inol-
tre, sono presenti oltre 400 imprese italiane che impiegano una forza lavoro pari a 
25.000 unità. 
Grazie all’accordo firmato tra FIAT e Governo Serbo è nato un polo produttivo del set-
tore automotive nella città di Kragujevac. 
L’interesse crescente delle PMI italiane ad investire nel Paese è anche frutto degli in-
centivi e delle agevolazioni che la legislazione nazionale offre agli investitori stranieri. 
I settori che vedranno un aumento della presenza italiana sono: l’industria del legno, 
trasporti-logistica, agroindustria, meccanica, tessile e calzaturiero, costruzioni ed 
energie rinnovabili. 
La Serbia, inoltre, rappresenta una piattaforma commerciale importante verso quei Paesi con cui ha siglato accordi di libero 
scambio (Federazione Russa, Bielorussia, Kazakistan, Turchia oltre agli accordi CEFTA e agli accordi di scambio privilegiati 
con gli Stati Uniti). L’ulteriore sviluppo di zone franche (al momento sono 11 in Serbia), permetterà di usufruire in misura 
sempre maggiore di sgravi fiscali e incentivi, oltre a favorire una penetrazione agevolata sul mercato nazionale. 
 

                                                           Fonte: Camera di Commercio Italo-Serba   

 
Marocco: stato dell’economia e possibilità di investimento  

Il Marocco presenta un buon equilibrio macroeconomico, con conti pubblici in ordine, debito 
estero in diminuzione, inflazione sotto controllo e stabilità valutaria, ed è considerato un merca-
to aperto e liberale. L’economia marocchina è cresciuta, negli ultimi dieci anni, ad un ritmo del 
4% annuo. 
Per stimolare l’economia nazionale, il Governo marocchino ha varato una serie di programmi di 
investimento che riguardano i principali settori economici. 
Stabilità economico-politica, manodopera a costi contenuti, buone infrastrutture, clima d’affari 

favorevole, fanno del Marocco un Paese strategico anche come piattaforma d’accesso ai mercati arabi ed africani. 
Il settore delle costruzioni funge, ormai da anni, da traino per l’economia del Paese grazie agli importanti investimenti che 
sono stati fatti per modernizzare le infrastrutture, migliorare le zone turistiche ed industriali e per migliorare, in generale, la 
vita nelle grandi città predisponendo interventi per decongestionare il traffico e realizzando opere pubbliche. Il Governo, 
inoltre, gestisce il progetto che prevede la realizzazione di 800.000 nuove abitazioni popolari, nonché la costruzione di abita-
zioni di medio-alto livello per soddisfare le richieste provenienti dalla sempre più numerosa classe benestante del Paese. 
Altro settore di interesse strategico per l’economia del Marocco è quello delle energie rinnovabili. Anche in questo comparto 
il Governo ha predisposto un piano di rilancio che prevede la costruzione di centrali solari per 2.000 Mw e di parchi eolici. 
 

Fonte: Camera di Commercio Italiana in Marocco     
 

Grecia: al via il progetto di ampliamento del Porto del Pireo  
 

Luce verde della Commissione Ue a 113,9 milioni di euro di aiuti pubblici da parte della Grecia per 
il progetto di ampliamento del Porto del Pireo, per estendere con due banchine l'infrastruttura 
esistente destinata alle navi da crociera. Il Progetto migliorerà le potenzialità di accoglienza dei 
servizi per le crociere al Porto del Pireo e il sostegno allo sviluppo regionale, creando posti di lavo-
ro e aumentando l'attività economica indiretta legata ai passeggeri e alle aziende che la nuova 
struttura sarà in grado di attrarre. Il Progetto è co-finanziato dai Fondi strutturali europei, per un 
ammontare di 96,9 milioni di euro.  
 
 

Fonte: Camera di Commercio Italo-Ellenica - Atene       

 

 

 

http://www.ccis.rs/it/
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Costa Rica: in crescita il settore turistico  
 

In Costa Rica si sta assistendo ad una crescita del settore turistico. Per la prima volta dall’inizio 
della crisi del 2008, il Paese ha registrato un boom di investimenti principalmente destinati alla 
costruzione di nuovi alberghi e resort. 
Dal 2011 gli investimenti hanno ripreso a crescere e per il periodo 2012-2015 è previsto un flusso 
pari a 945 milioni di USD. Grandi brand del turismo, quali Sheraton e Hyatt, hanno ultimato, o stan-
no ultimando in questi mesi, la costruzione di nuove strutture nel Paese. 
Il nuovo slancio del comparto turistico avviene in concomitanza con l’ammodernamento delle in-

frastrutture nazionali, come ad esempio grazie al progetto di riqualificazione ed ampliamento dello scalo internazionale di 
Liberia. 
Per quanto riguarda i flussi di turisti, gli indicatori hanno mostrato un aumento del 7% e le previsioni per il 2013 stimano un 
ulteriore incremento del 3-4%. 
Secondo il Ministro del Turismo Allan Flores, “i risultati ottenuti ultimamente riflettono la buona posizione di mercato e l'ef-
ficacia della strategia di marketing che porta avanti il Paese, sia in termini di promozione del settore tramite la gestione pub-
blica che attraverso la rete di operatori privati”. 
                                                                                                                               Fonte: Camara de Industria y Comercio Italo-Costarricense  

 

 

 

Vietnam: opportunità per il settore legno-arredo e meccanica   
 

Il Vietnam è una delle economie trainanti del Sud Est asiatico, caratterizzata da un tasso di aumento del PIL 
superiore al 4%, da una sempre più elevata domanda di beni di consumo e da un crescente potere d’acquisto. 
E’ un mercato molto interessante in diversi settori economici ed una base da cui avviare una presenza gra-
duale nell’Area ASEAN (Associazione delle Nazioni del Sud-Est Asiatico) che comprende 10 Paesi e dal 2015 
sarà al centro della più grande area di libero scambio al mondo, l’AFTA (Asean Free Trade Area). Il Vietnam 
offre interessanti opportunità per l’Italia, grazie alla sua struttura industriale, anch’essa fondata sulle PMI, alla sua attrattivi-
tà in tema di investimenti esteri in virtù di una manodopera giovane, a basso costo e qualificata. In particolare è in fase di 
realizzazione un progetto per lo sviluppo del primo Cluster italiano nei settori legno-arredo e meccanica. 
 

Fonte: Italian Chamber of Commerce in Vietnam (ICHAM)  
 

Bulgaria: inaugurata la zona economica Bozhurishte -Sofia, garantirà migliaia di nuovi posti di lavoro  
 

Grazie alla zona economica di Bozhurishte-Sofia si stima che nei prossimi cinque anni saranno creati fra i 3 e i 5 mila posti di 
lavoro. È quanto dichiarato dall’amministratore delegato della National Company Industrial Zone, Valeri Andreev, durante la 
cerimonia d’inaugurazione dei lavori dell’area, alla quale hanno partecipato anche il presidente, Rossen Plevneliev, il mini-
stro dell’Economia, Dragomir Stoynev e il sindaco di Sofia, Yordanka Fandakova. Stando alle parole di Andreev, la nuova zo-

na economica si estenderà su una superficie di 3 mila ettari. “Ci aspettiamo che quest’area si rivelerà 
una fonte di attrazione per le società bulgare ed estere”, ha aggiunto l’AD. È stata anche presentata la 
prima azienda che lavorerà nell’area, la tedesca Behr-Hella-Thermocontrol GmbH, attiva nel settore 
dell’alta tecnologia per autovetture. La compagnia tedesca, ha aggiunto l’AD della società delle aree in-
dustriali bulgare, ha acquistato 70 mila metri quadri di terreno nella zona economica, mentre sono in 
corso dei negoziati con i rappresentanti di altre dieci aziende bulgare e di alcune straniere interessate al 
progetto. L’area economica Bozhurishte-Sofia è il più grande fra gli otto progetti di sviluppo di zone in-

dustriali in corso nel Paese. 
 

Fonte: Camera di Commercio Italiana in Bulgaria   

  

Corea del Sud: record di importazione di beni di lusso nel 2012  
 

Ricerche di mercato hanno mostrato che l’importazione di beni di lusso in Corea del Sud ha raggiunto il suo apice nel 2012.  
La Corea ha importato beni per un totale di 8,61 miliardi di dollari, in crescita del 2,93% rispetto al 2011. Tra i beni importa-
ti ci sono orologi, borse, scarpe, profumi e cosmetici. 

L’Italia, relativamente al comparto del lusso, esporta in Corea principalmente articoli di abbigliamento 
(anche in pelle e pelliccia) per un valore di circa 250 mln di euro (+15,4% nel 2013), cuoio conciato e 
lavorato, borse,  pelletteria e pellicce per un valore di circa 335,658 mln di euro (+59,1% nel 2013) e 
occhialeria, comparto nel quale è leader di mercato. 
Altro settore in cui l’Italia riveste un ruolo importante è la gioielleria soprattutto per quanto riguarda 
prodotti quali orologi di lusso e di fascia media, gioielli e prodotti in argento. 
La tassa sul lusso (20%) incide, tuttavia, negativamente sul commercio, ma grazie all’accordo di libero 

scambio con l’UE, le barriere doganali saranno eliminate tra 3-5 anni. 
Il Trattato di Libero Scambio UE-Corea, entrato in vigore nel 2011, favorirà gli scambi tra il Paese asiatico e l’UE grazie all’eli-
minazione delle tariffe doganali coreane sui prodotti UE, alla migliore accessibilità del mercato coreano dei servizi e alla 
maggiore protezione della proprietà intellettuale  
 

                                                                                                                                                         Fonte: Italian Chamber of Commerce in Korea  

 

http://www.camaraitalocostarricense.com/
http://www.icham.org/
http://www.camcomit.bg/
http://www.itcck.org/english/
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Colombia: opportunità di business nel settore agroalimentare  
 
Il settore agroalimentare rappresenta uno dei principali motori dello sviluppo economico della Colombia: contribuisce al 9% 
del PIL, al 21% delle esportazioni e genera il 19% dell’occupazione. 
Esiste un filone crescente di importazioni costituito da prodotti tipici della tradizione alimentare italiana, ed è importante 
segnalare che le tecnologie italiane relative al settore agroalimentare godono di un’ottima imma-
gine sul mercato locale. 
I prodotti di alta gamma stanno guadagnando terreno in tutte le categorie sopratutto grazie 
all’aumento del potere di acquisto che, unito alla diminuzione dei dazi doganali conseguente alla 
stipula di accordi di libero scambio, si riflettono positivamente sui consumi. 
L’Accordo Colombia–UE è stato ratificato dal Parlamento Europeo nel mese di dicembre 2012. Il 
Congresso della Colombia lo ha ratificato il 6 giugno 2013 e attualmente è in attesa della revisio-
ne della Corte Costituzionale, a seguito della quale potrà essere promulgato dal Presidente della 
Repubblica. Si prevede sia operativo entro la fine dell’anno con benefici immediati sul commercio. 
Le principali opportunità per le aziende italiane si presentano, in particolare, per la fornitura di macchinari e tecnologie in 
tutta la filiera agricola e alimentare; attraverso la stipula di accordi di produzione per la produzione e l’assemblaggio 
di  macchinari e attrezzature per il settore agricolo e alimentare; attraverso accordi commerciali e di franchising per l’espor-
tazione in Colombia di prodotti dell’enogastronomia Made in Italy. 
 
 Fonte: Informazioni tratte dal Dossier sulle opportunità nel settore Agroalimentare in Colombia realizzato da Camara de Co-
mercio Italiana para Colombia nell’ambito del Progetto “Business Scouting e Assistenza alle PMI” promosso e finanziato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico e realizzato da SIMEST S.p.A. e Assocamerestero 
 

Perù: Nuove prospettive commerciali  
 

Nell’ultimo decennio, il Perù si è distinto come una delle economie a maggior tasso di sviluppo dell’America Latina, con una 
crescita media del 6,3% annuo. Grazie alla fase di forte sviluppo che sta vivendo, esiste un ampio margine di crescita per la  
presenza commerciale e degli investimenti italiani. 
Il Trattato di Libero Commercio tra Unione Europea e Perù, entrato in vigore il 1 Marzo 2013, ha determinato già da que-
st’anno la cancellazione di molti dazi doganali e l’aumento dell’interscambio commerciale. Questo avvicinamento tra Perù e 

Unione Europea, comporterà un aumento delle opportunità commerciali a livello di Stati membri 
e, conseguentemente, delle possibilità di investimento. 
L’Italia ha investimenti in Perù per circa 700 milioni di dollari che rappresentano il 4% degli inve-
stimenti stranieri in Perù e l’interscambio tra i due Paesi è in notevole crescita dal 2004 ad oggi. 
I principali prodotti italiani esportati nel Paese appartengono alle seguenti categorie: macchinari e 
attrezzature per l’industria tessile, della plastica, della ceramica e dei macchinari agricoli. 
Per il 2013 è attesa una sostanziale crescita del mercato dei prodotti agroalimentari di qualità co-

me la pasta, olio d’oliva, vini e formaggi, della moda e del design. 
                                                                                                                                                        Fonte: Camara de Comercio Italiana del Perú  

 
 L’Italia delle energie rinnovabili conquista gli Emirati Arabi Uniti   

Negli EAU, dove l’importanza degli investimenti consente di puntare sulla qualità invece che sulla quantità, è alla tecnologia 
italiana che si guarda con maggior interesse per lo sviluppo di progetti sostenibili. Entro il 2020, il 7% del fabbisogno di 
energia negli EAU sarà assicurato da fonti di energia rinnovabile anche grazie al progetto Masdar 
City, la città ad emissioni zero, cui partecipa anche un’azienda italiana. 
Lo sviluppo delle energie pulite (“cleantech”) e delle energie rinnovabili nei paesi del Golfo è favori-
to dallo sviluppo dell’economia locale e dal crescente interesse sia del settore pubblico che privato. 
In questo contesto, l’Italia, grazie alla forte presenza sul territorio nazionale di imprese del settore 
della meccanica, è di fatto leader nella produzione di apparecchiature elettriche, importanti per la 
produzione di energia eolica. 
 

 
Fonte: Camera di Commercio Italiana negli Emirati Arabi Uniti       
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